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Torno a scriverVi in prossimità delle festività natalizie e alle porte
del nuovo anno e questi sono i momenti del “tirar le somme” e
della pianificazione delle prossime attività. 
Sono ormai trascorsi tre anni dall’insediamento di questa Am -
ministrazione e l’elenco dei risultati da raccontare sarebbe molto
lungo, pertanto di seguito ne farò solo un resoconto di alcune.
Parto dalle attività che hanno coinvolto anche altri Enti e che ge -
nerano alte aspettative in Città per il loro completamento: la
manutenzione straordinaria del Ponte Nuovo, il fine lavori della
Casa di Comunità presso l’ex Movicentro di piazza Robotti, piut-
tosto che i lavori di rifacimento del tratto fognario di via Matteotti
o il completamento del progetto Easy Station realizzato da RFI su
supervisione della Regione Piemonte. Sono tutte attività dove
l’apporto da parte del nostro Comune è stato di sollecito, di con-
trollo, di sprono nei confronti di questi Enti, dei professionisti e
delle imprese incaricate nell’esecuzione. Un lavoro costante, di
contatti, di rapporti, di relazioni, che sovente non viene ricono-
sciuto agli attori in campo e che spesso si dà per scontato ma
posso assicurarvi che non è così. Permettetemi quindi un ringra-
ziamento a tutti coloro che sono coinvolti e che ancora lo saran-
no per arrivare fino al termine della realizzazione di questi im -
portanti interventi.
Vi riassumo lo stato di dove siamo attualmente:
Ponte Nuovo: è in affidamento la realizzazione delle opere del
cosiddetto secondo lotto, ovvero tutte le operazioni che riguar-
dano il sotto impalcato del ponte, con inizio lavori previsto per la
primavera del 2024. Inoltre, nel mese di novembre è arrivata la
notizia da parte della Città Metropolitana che il Ministero ha
stanziato le risorse per il terzo lotto, ovvero per la realizzazione di
quelle opere che riguarderanno il rifacimento del parapetto e
delle misure contro i gesti anticonservativi.
Casa di Comunità: dopo l’inaugurazione della sala prelievi e
del centro CUP, sfortunatamente a settembre la ditta incaricata

ha avviato il concordato fallimentare e per questo i lavori si sono
fermati. In virtù di tutto ciò, l’ASLTO3 ha attivato le misure per la
ricognizione dei lavori eseguiti per arrivare al conteggio di quan-
to mancante per affidare d’urgenza i lavori a nuova ditta. L’iter
burocratico è partito e per febbraio 2024 i lavori ripartiranno per
arrivare alla conclusione nell’Estate.
Rifacimento fognatura di via Matteotti: SMAT ha incaricato la
ditta e sono in fase di definizione la cantierizzazione. I lavori avran -
no uno sviluppo stimato di circa quattro mesi. Lavori attesi da
anni e che porteranno non solo al rifacimento del tratto fognario
ma anche al conseguente ripristino della strada che in questo
ultimo anno tanti problemi ha dato nella sua transitabilità. Il
2024 porterà anche questo importante intervento a termine.
Progetto Easy Station: RFI ha indicato la stazione di Alpignano
come stazione tipo su cui realizzare gli interventi, che non solo
hanno portato alla messa a norma per il superamento delle bar-
riere architettoniche entrambe le banchine, ma anche il collega-
mento pedonale tra il parcheggio Borello e la stazione passando
direttamente in banchina e negli ultimi mesi si è lavorato per
ottenere il completamente del collegamento della banchina lato
Rivoli anche con il sottopasso di via Pietre, e anche esso è stato
confermato come intervento.

Carissime e carissimi, bentrovati. 
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Sono certo che in tanti si chiederanno il perché dei tempi così
lunghi per l’attuazione delle opere di cui sopra: nella motiva-
zione di non facile accettazione non possiamo tralasciare il
fatto che in questi tre anni, così come per i lavori direttamente
eseguiti dal nostro comune, fattori esterni alla volontà politica
abbiano rallentato notevolmente l’esecuzione, e tra questi la
pandemia e il caro energia e il conseguente caro materiali,
nonché la scarsità dell’approvvigionamento degli stessi, l’han-
no fatta da padroni.
Tante altre però sono le attività portate a termine e che stanno
iniziando a rende la nostra Città più bella e proiettata nel futu-
ro: penso alla riqualificazione di una parte dell’area di via
Venaria, in cui si sono insidiate nuove attività e consolidate
altre esistenti sul territorio ma, guardando alla stessa area
importantissimo è stato l’insediamento della centrale di teleri-
scaldamento che giunta al termine della sua realizzazione, e
soprattutto della sua rete, oggi alimenta la totalità degli edifi-
ci comunali a nord della Dora e questo allacciamento inizia a
portare i suoi frutti in termini di risparmio energetico, di
abbassamento dei costi per le utenze e di riduzione di produ-
zione di CO2, proiettandoci così dentro la oramai nota “transi-
zione” energetica.
Parlando di “transizione” energetica, di CO2, di riduzione del-
l’inquinamento, un gran lavoro è stato fatto nella riorganizza-
zione delle linee del trasporto pubblico: la nostra Città ora
ha collegamenti su gomma (bus) che in modo diretto ci per-
mettono di raggiunge la metropolitana a Fermi, collegamenti
strutturati e cadenzati verso Val della Torre e in ultimo da ini-
zio del mese di dicembre anche un collegamento strutturato
con la zona del Belvedere. Le attività non sono finite, siamo in
attesa dell’avvio del collegamento diretto tra i poli sanitari di
Rivoli-Alpignano-Venaria e soprattutto del gran lavoro di ulte-
riore riorganizzazione verso sud per portare un collegamento
diretto con la prossima fermata della metropolitana a Cascine
Vica.
Non posso scrivere tutto, non basterebbe l’intero giornalino
per fare l’elenco dettagliato, tanto altro lo troverete sfogliando
le prossime pagine, ma permettetemi ancora un passaggio
sul progetto della videosorveglianza. Non è mistero che al
sottoscritto la Città stile Grande Fratello non sia mai piaciuta 
e continua a non piacere ma c’è differenza tra ricorrere alla
videosorveglianza per la tutela del patrimonio e dei luoghi
pubblici e alla videosorveglianza come strumento di limitazio-
ne della propria privacy. Noi abbiamo lavorato sul primo con-
cetto e soprattutto sui luoghi identificati come “sensibili” con
il lavoro fatto tra parte politica, Security Manager, Polizia Lo -
cale e Carabinieri. 
Individuati i vari siti, stanziammo delle somme a bilancio, lan-
ciammo il questionario per aver una concertazione anche con
tutta la cittadinanza e proprio in questi giorni sono in avvio i

lavori. Il sondaggio ha portato a una graduatoria, che sarà poi
rispettata per le prossime implementazioni, che stando alla
cifre a disposizione porterà immediatamente alla realizzazio-
ne degli impianti nei siti di:
— Parcheggio Borello e sottopasso di via Pietre;
— Parco della Pace;
— Piazza Caduti;
— Piazza Robotti;
— Scuola Gramsci e giardino Impastato (proseguo del progetto
— Scuole Sicure);
— Scuola Tallone (proseguo del progetto Scuole Sicure);
— Ex Opificio Cruto.
Se questa è una parte di quanto fatto, due cose voglio dirvele
per quel che sarà: il 2024 sarà l’anno della riapertura della
piscina e del bocciodromo. Finalmente dopo tanti incontri
intercorsi sono diversi i progetti presentati e raccontati molto
interessanti e che riporteranno splendore a questi due edifici
del nostro patrimonio. Le cose da fare sono tante, le aspettati-
ve ancora di più e sono certo che insieme a fine mandato sare-
mo a scrivere un elenco lunghissimo di cose fatte e risolte per
una città più eco-logica, proiettata al futuro e solidale.
Permettetemi quindi in chiusura, di rivolgere a tutte e tutti Voi
i miei più sinceri e sentiti auguri di buone feste, per un 2024
all’insegna della felicità, ma soprattutto della serenità, che og -
gi più che mai, noi tutti cerchiamo.
Un buon Natale, dunque, a tutte le donne e uomini cittadini di
Alpignano.
Buon Natale ai nati in questo 2023 che ci ricordano che la vita
va avanti ed è più forte di tutto, anche di guerre e pandemie.
Buon Natale a tutti i nostri giovani, speranza per il futuro.
Buon Natale a tutti i nostri anziani, custodi delle nostre radici
e di una memoria storica che è insegnamento di vita.
Buon Natale a tutte le nostre Associazioni e Volontari per il loro
contributo al funzionamento della nostra comunità.
Buon Natale a tutti i lavoratori e imprenditori delle nostre atti-
vità produttive locali: dal commercio, all’industria, dall’agricol-
tura all’artigianato, dalla micro-realtà alla grande realtà, che
quotidianamente permettete lo sviluppo e la sostenibilità eco-
nomica del nostro territorio.
Buon Natale a tutti i nostri insegnanti, educatori, operatori
scolastici, che con dedizione affrontano gli anni scolastici for-
mando e crescendo in modo responsabile i nostri bambini e
ragazzi di oggi, donne e uomini di domani.
Buon Natale a tutte le donne e uomini che prestano il loro
lavoro negli uffici comunali, che con passione e senso del do -
vere, sono a disposizione delle necessità della nostra Città e
quotidianamente s’impegnano per dare il meglio per soddi-
sfare le esigenze e le richieste di tutti noi cittadini.
Buon Natale agli Assessori e a tutti i Consiglieri Comunali 
per aver svolto il proprio ruolo con professionalità e senso di
responsabilità.

Un sereno Natale e Felice Anno Nuovo a tutte a tutti e come sempre, un sorriso.

Il vostro Sindaco
Steven Giuseppe Palmieri





Nel 1973 veniva aperto il Nido comunale di
Alpignano.
A quell’epoca Alpignano era una città di circa
12.550 abitanti. 
Anche Alpignano, come molti paesi del nord
Italia, ha accolto negli anni di emigrazione
interi nuclei famigliari, attirati sopratutto dal -
le opportunità lavorative. Nel caso di Alpi -
gna no l’opportunità lavorativa veniva offer-
ta in quegli anni dalla Ditta Philips che fu
determinante per creare le nuove necessità
di un territorio che segnava un forte aumen-
to del lavoro femminile.
Chi ricorda l’Alpignano di allora afferma che
in ogni famiglia vi era almeno un membro,
quando non erano più di uno, a lavorare per
la Philips.
Ma questo fenomeno si traduceva nella ne -
cessità di dare alle donne-lavoratrici-madri
un aiuto concreto nei confronti della cura dei
figli ancora piccoli. 
Nasce così l’esigenza di creare uno spazio di
cura e assistenza per i più piccini, un luogo
sicuro dove poter ricevere le cure di accudi-
mento e sanitarie. Allora non si parlava anco-
ra di progetti pedagogici, ci si curava delle

primarie necessità che si concretizzavano
nel  lo stare al sicuro, al caldo, ricevere un pa -
sto adeguato e un corretto apporto all’igiene
quotidiana.
Le educatrici di allora si sperimentarono in
maniera pioneristica, erano tutte dipenden-
ti comunali e fecero di tutto per accogliere
quei bambini e rassicurare le loro madri.
La struttura di Via Baracca si presentava (e
ancora tuttora lo è) come un luogo a misura
di bambino: spazi ampi e luminosi, un gran-
de giardino, una cucina fresca ed un luogo di
socializzazione fra pari.
I bambini potevano accederci dai 12 mesi 
e vi rimanevano fino all’entrata nella scuola
Materna (oggi scuola dell’Infanzia). 
Il nido di Alpignano sotto il profilo socio eco-
nomico ha contribuito a garantire a molte fa -
miglie un migliore benessere economico de -
rivante dalla possibilità delle donne di con-
tribuire al sostentamento famigliare.
Eravamo ancora molto lontani da quello che
oggi rappresenta e fornisce il servizio di ni-
do comunale ma sicuramente furono gettate
le basi... ma questo è un altro capitolo della
storia del nido di Alpignano!

Dal 1973 ad oggi il Nido di Alpignano ha con-
tinuato ad ospitare bimbi del territorio e,
anche bimbi provenienti dai comuni conven-
zionati. Fino al 1997 il nido era gestito da per-
sonale comunale, in seguito è stato affianca-
to al personale di cooperative fino ad essere
interamente esternalizzato dal 2013. Attual -
mente il Comune di Alpignano mantiene la
ge stione amministrativa e la titolarità del ni -
do, mentre la gestione operativa è totalmente
in capo alla cooperativa Cemea del Piemonte. 
Oggi la struttura ospita 60 bambini e, alle
attività proprie della quotidianità di un nido,
offre molti servizi aggiuntivi rivolti oltre che ai
bimbi anche alle famiglie. 
Il servizio di Asilo nido oggi rientra nel Si ste -
ma integrato di educazione e di istruzione
dal la nascita sino a sei anni, e si incentra sulla
crescita e sulle potenzialità del bambino. Nel
tempo è stata riconosciuta la natura educativa
del servizio stesso, ed è cambiata la prospetti-
va e la concezione del servizio offerto alle fa -
miglie: da una prospettiva assistenziale si è

passati ad una prospettiva che mette al centro
il piccolo valorizzandone le potenzialità e le
peculiarità che lo differenziano da chiunque
altro. 
I principi pedagogici che caratterizzano que-
sti anni di importanti cambiamenti si possono
riassumere in pochi ma chiari concetti: i bam-
bini e le bambine sono esseri unici e origina-
li; l’educazione è un fatto globale, l’ambiente
svolge un ruolo fondamentale, l’attività e l’espe -
 rienza personale sono fattori determinanti, la
socializzazione, l’autonomia e la laicità sono
fattori indispensabile per l’educazione.
Il Nido non è statico ma dinamico, i bambini
e le bambine escono dal nido per andare nel
territorio per esempio in biblioteca, parteci-
pano a gran parte degli eventi organizzati dal
comune coinvolgendo le famiglie, le famiglie
sono supportate con servizi dedicati al soste-
gno alla genitorialità: cerchio delle mamme,
cerchio dei papà, corsi di disostruzione pedia-
trica ecc...
La ludoteca comunale è uno spazio attrezzato

per i più piccoli, a disposizione dei bambini 
e per le loro famiglie (genitori e nonni) per
eventi e laboratori dedicati.
Il nido di Alpignano ha recepito in pieno le
indicazioni che il Sistema Integrato 0-3 ha
elaborato e prosegue nello sviluppare tutte
quelle buone prassi che faranno dei più pic-
coli gli alpignanesi di domani.

NIDO DI... IERI
uNO SPAzIO DI CuRA E ASSIStENzA

NIDO DI... OGGI
uNO SPAzIO EDuCAtIVO ChE VAlORIzzA 
lA SOCIAlIzzAzIONE E l’AutONOMIA
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Mediante le risorse che il Comune di Al pi -
gnano ha ricevuto dallo Stato, in esecuzio-
ne degli obiettivi territoriali previsti dal Si -
stema Integrato 0-3, nel 2023 sono state
riviste le tariffe di contribuzione per le fami-
glie residenti dei bimbi frequentanti il Nido
comunale che ha permesso di ridurre il ca -
rico alle famiglie e si sono realizzati i lavori
di ristrutturazione di un’area della struttu-
ra del nido che ha permesso la creazione di
una nuova sezione: la “V Sezione del nido
Don Minzoni” che porterà il nido alla sua ca -
pienza massima di 75 bambini, a seguito
dell’acquisizione dell’autorizzazione Asl, or -
gano competente per il rilascio.
Questo permetterà una maggiore dispo -
nibilità di posti per le famiglie alpignanesi
e la possibilità di far crescere i loro figli sul
territorio in un’ottica di continuità educati-
va che li vedrà domani frequentare le scuo-
le dell’infanzia e proseguire nel loro ciclo di
formazione con la scuola primaria e secon-
daria di primo grado. Sono previsti labora-

tori condivisi e progetti di outdoor educa-
tion che potranno essere proposti e attivati
in quello che si sta prospettando come un
nuovo capitolo per questi servizi.
Il continuo ascolto, confronto e fiducia delle
famiglie del nostro territorio in una totale col -
laborazione e il rispetto dei tempi permette-
ranno di non fermare l’evoluzione oramai in
corso ma semmai accrescerne il valore. 

NIDO DI... DOMANI
uNA SEzIONE IN PIù
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In occasione del cinquantesimo anniversario
della nascita degli asili nido il Ministero del -
l’Istruzione, ha redatto un documento “Orien -
tamenti Nazionali per i Servizi Educativi per
l’Infanzia”, realizzato dalla Commissione na -
zio nale zerosei. 
È stata avviata una consultazione pubblica che
ha coinvolto un’ampia platea di persone e orga-
nismi che a vario titolo operano sulla fascia 0-6.
Gli organismi preposti hanno lavorato intensa-
mente impegnando energie e risorse per l’attiva -
zione di un grosso progetto nazionale consisten -
te nel potenziamento degli asili nido e scuo le
dell’infanzia. In particolare, il grosso delle risor-
se è stato destinato proprio al segmento asilo
nido in una logica di riequilibrio territoriale.
Gli Orientamenti nazionali completano il qua-
dro dei documenti del sistema integrato zerosei
e delineano una prospettiva nazionale per i ser-
vizi educativi per l’infanzia che sono normati a
livello regionale. Il legislatore ha voluto mettere
in comune il patrimonio di esperienze, favorire
un’ulteriore elaborazione di proposte educative

di qualità per le bambine e i bambini fino ai tre
anni, delineare una prospettiva alla quale fare
riferimento per il futuro.
Il Sistema integrato 0-6 diventa una realtà: un
sistema integrato di educazione e di istruzione
garantisce a tutte le bambine e i bambini, dalla
nascita ai sei anni, pari opportunità di svilup -
pare le proprie potenzialità di relazione, auto-
nomia, creatività e apprendimento per supera-
re disuguaglianze, barriere territoriali, econo-
miche, etniche e culturali.

I POlI PER l’INfANzIA
Vera novità del decreto legislativo 65 del 2017
sono i Poli per l’infanzia, che accolgono in un
unico edificio o in edifici vicini strutture sia del
segmento 0-3 sia del segmento 3-6 per un mi -
gliore utilizzo delle risorse attraverso la condi -
visione di servizi, spazi e risorse. 
Il comune di Alpignano ha aderito ai principi
dettati dal Decreto del 2017 e negli ultimi an-
ni ha lavorato per raggiungere gli obiettivi del
Sistema Integrato 0-6 e sta lavorando con l’isti-

tuto Comprensivo di Alpignano che ospita 3
scuole dell’infanzia, e la cooperativa che attual-
mente gestisce il nido comunale nonché con gli
altri interlocutori sul territorio che si occupano
della fascia 0-6 per la creazione di un “POLO
DELL’INFANZIA” dove il dialogo, la collaborazio-
ne e l’unità di intenti dei soggetti coinvolti sarà
la base su cui gli operatori lavoreranno a bene-
ficio dei bimbi.
In parallelo al Polo dell’infanzia, sul territorio
della zona Ovest di Torino con Venaria, in quali-
tà di ente capofila, sta muovendo i primi passi
anche un “Coordinamento pedagogico” che
rappresenta lo strumento per garantire il raccor-
do tra i servizi per la prima infanzia all’interno
del sistema educativo territoriale, secondo prin-
cipi di coerenza e continuità degli interventi sul
piano educativo e di omogeneità ed efficienza
sul piano organizzativo, anche in questo caso il
comune di Alpignano è presente e collabora con
le sue strutture scolastiche del territorio.

Il NIDO COMuNAlE 
DI AlPIGNANO 
NON SI fERMA!

NIDO DI... DOPODOMANI
Il SIStEMA INtEGRAtO DI EDuCAzIONE 
E IStRuzIONE 0/6 DIVENtA REAltà
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Il 25 novembre ricorre la Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violenza contro
le donne, data scelta dall’Assemblea Gene -
rale della Nazioni Unite nel 1999 per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica su una delle più
devastanti violazioni dei diritti umani. 
Anche quest’anno l’amministrazione ha pro-
grammato due importanti iniziative. Con la
proposta dei brani del concerto del Com -
ples so Vocale Musica laus, tenutosi in par-
rocchia S. Martino e con la camminata silen-
ziosa per le vie principali del paese, abbiamo
voluto offrire a tutti un momento di riflessio-
ne sul grave fenomeno della violenza sulle
donne e contestualmente rivolgere un pen-

siero a tutte coloro che hanno perso la vita o
stanno lottando per uscire da situazioni di
violenza, abuso, emarginazione, umiliazione
e abbandono.
Un rapido sguardo alle prime pagine delle
più importanti testate giornalistiche, ai nu -
merosi programmi televisivi, alle informazio-
ni su internet, ci offrono, purtroppo un qua-
dro impietoso: la violenza contro le donne
resta inesorabilmente una chiara emergenza
sociale, che prende forme diverse a seconda
del luogo geografico e del sostrato culturale

ed educativo in cui attecchisce, continuando
a mostrarsi come piaga umanitaria non solo
in Italia, ma nel mondo intero.
È ormai opinione diffusa che il problema
della violenza contro le donne sia di natu-
ra culturale. La convenzione di Istanbul, do -
cumento a cui tutti coloro che operano nel
campo della violenza fanno riferimento, af -
ferma nel suo preambolo “la violenza contro
le donne è una manifestazione dei rapporti di
forza storicamente diseguali tra i sessi”, pur-
troppo però le raccomandazioni in esso con-
tenute non sono state pienamente attuate
neppure nel nostro paese.
È necessario, quindi, lavorare parallelamente

su molti livelli: sulle leggi certamente, ma
anche allocando risorse e finanziamenti ai
centri antiviolenza, raccogliere e aggiornare
dati, lavorare sul cambiamento culturale ed
educativo coinvolgendo la famiglia e la scuo-
la di ogni ordine e grado, per una autentica
cultura della prevenzione, in quanto il cam-
biamento culturale parte dall’educazione al
rispetto delle differenze, all’educazione al -
l’affettività, dall’informazione e formazione
at traverso progetti, anche con la collabora-
zione degli ETS.

In queste ultime settimane siamo stati sot -
toposti ad una forte pressione mediatica in
conseguenza della recente scoperta dell’ucci-
sione della giovane studentessa Giulia Cec -
chettin per mano dell’ex fidanzato e questo
tragico avvenimento, ha contribuito a diver-

si livelli ad affrettare decisioni ed interventi.
Sforziamoci, quindi, di capire, ciascuno nella
propria condizione e nel ruolo che riveste,
come poter portare aiuto e sostegno a que-
ste donne, educandoci ed educando ad ap -
prezzare nella diversità tra uomo e donna,
una autentica ricchezza.

Anna Maria Scrima
Assessore alle Pari Opportunità

GIORNAtA INtERNAzIONAlE PER l’ElIMINAzIONE 
DEllA VIOlENzA CONtRO lE DONNE
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Aslto3
L’AslTo3 è impegnata da tempo nella
lotta alla violenza contro le donne e nel
sostegno alle vittime di violenza. Ha costi-
tuito al proprio interno un’équipe multi-
professionale che si occupa della presa in
carico delle vittime di violenza, attraverso
specifici protocolli che ne tutelano l’assi-
stenza, la privacy ed il sostegno, in rete
con i centri del territorio. Per contattare
l’équipe scrivere, anche in forma anoni-
ma a: codicerosa@aslto3.piemonte.it
Attraverso questa mail si possono chie -
dere informazioni relative alla violenza di
genere. A rispondere è un gruppo di ope-
ratori AslTo3 dell’area di primo soccor-
so, della ginecologia, dei servizi sociali e
della psicologia.

Da luglio 2017 il Centro Antiviolenza Arci Centro Donna, grazie alla
collaborazione con il Comune, ha attivato anche sul territorio di
Alpignano, uno sportello di ascolto per tutte le donne che vivono
una fase di crisi emotiva, relazionale, familiare, lavorativa o sento-
no di aver paura ed hanno bisogno di essere ascoltate e guidate. 
Arci Centro Donna nasce nel 2001 come spazio di ascolto per tut-
te le donne e nel tempo è anche divenuto un Centro Antiviolenza
riconosciuto dalla Regione Piemonte e connesso al numero anti-
violenza nazionale 1522.
Accoglie complessivamente circa 300 donne all’anno. L’operatrice
riceve in via Boneschi 26 presso il Movicentro tutti i lunedì, dalle
ore 14.00 alle 16.00, il numero 370 3432133 è attivo sia per ascol-
to telefonico sia per prenotazioni (telefonicamente o tramite what-
sapp). 
È assicurata privacy, riservatezza e anonimato in uno spazio di acco-
glienza, ascolto e aiuto. 
L’Arci Centro Donna offre servizi gratuiti quali: consulenza psico -
logica, consulenza/assistenza legale, orientamento al lavoro, infor-
mazioni e accoglienza alle donne straniere, gruppi di socialità.
Le donne che si rivolgono allo sportello hanno storie uniche ed è
per questo che per ognuna si designerà un percorso personalizza-
to volto a recuperare la propria identità, la propria autonomia.

CENtRI 
ANtIVIOlENzA

uNO SPAzIO DI ASCOltO, AIutO, 
CONSulENzA lEGAlE, SOStEGNO, 
ORIENtAMENtO Al lAVORO E 
ACCOMPAGNAMENtO PER VIOlENzA, 
StAlkING E MObbING

Sportelli 
antiviolenza ARCI 
Centro Donna 

• ARCI CENtRO DONNA DI COllEGNO
Whatsapp 337 1082 919 – 370 3432 133
Sito: www.arcicentrodonna.it
Sportelli antiviolenza ARCI Centro Donna
ARCI Centro Donna Collegno, 
via Torino 9/6, Parco Gen. Dalla Chiesa
Tel. 370 3432 133 – 011 4032271
Mail centrodonna@arciovest.it
Orari: martedì 17.00-19.00, giovedì
13.00 – 15.00, venerdì 10.00 – 12.00

• ARCI CENtRO DONNA GRuGlIASCO
via Fratel Prospero 41
Tel. 370 3432 133
Mail centrodonna@arciovest.it
Orari: mercoledì 16.30 – 18.30

• ARCI CENtRO DONNA AlPIGNANO
via Boneschi 26 – Tel. 370 3432 133
Mail centrodonna@arciovest.it
Orari: lunedì 14.00 – 16.00

• ARCI CENtRO DONNA PIANEzzA
piazza Leuman 1, accesso via Rossini
Tel. 370 3432 133
Mail centrodonna@arciovest.it
Orari: lunedì 10.30 – 13.30

• CENtRO ANtIVIOlENzA E.M.M.A.
Sportello presso il Comune di Rivoli,
Corso Francia 98
Orari: martedì 14.00 – 17.00, se possibile
richiedere appuntamento attraverso 
la mail sportelli.rivoli@emmacentrianti-
violenza.com

I Centri sono in rete con il
numero gratuito nazionale 

1522 – 24h su 24 – 365 giorni
all’anno – in lingua italiana, inglese,
francese, spagnolo, russo.

CENtRO DONNA, SPORtEllO DI ASCOltO GRAtuItO



13 Spazio Donna

APRE Il SOCIAl hOuSING NEl bENE CONfISCAtO 
AllA CRIMINAlItà ORGANIzzAtA
Nel giugno 2022 Arci Centro Donna ha ricevuto dall’amministrazione comunale, a segui-
to di un bando, le chiavi di un bene  confiscato alla mafia sito in Alpignano, con l’obiettivo
di restituirlo alla comunità e far percepire attraverso questa azione, la legalità. Arci Centro
Donna ha proposto un Housing Sociale per donne vittime di violenza che sperimentano
l’autonomia economica e sociale, in un contesto di coabitazione tra pari, per implementa-
re le risorse di mutuo aiuto e di conciliazione vita - lavoro. Il social Housing “La Ginestra”
ospiterà a partire dall’anno nuovo, le donne che hanno caratteristiche ed esigenze che si
adattano al luogo che abiteranno. La permanenza presso l’housing è temporanea. 
Per poter ricevere informazioni si può contattare il numero 370 3432133.



L’associazione ASLAN. IL LEGAME CON GLI ANI-
MALI, fondata dall’alpignanese Antonia Ta -
rantini nel gennaio 2015, si occupa di In ter -
venti Assistiti con Animali, comunemente chia-
mata con il nome di Pet Therapy, a 360 gradi:
sviluppa progetti sul territorio per migliorare la
qualità della vita delle persone in difficoltà con
il coinvolgimento del cane e si occupa di forma-
re i professionisti umani a 4 zampe con corsi ri -
conosciuti dalla Regione Piemonte.
L’associazione ha sede ad Alpignano, ospite di
Cascina Govean, dove ogni anno forma i 4 zam -
pe che diventano terapeuti speciali.
Al Parco della Pace l’11 maggio l’incontro fortu-
nato della presidente Antonia Tarantini con il
primario del Reparto della Rianimazione e
Anestesia dell’Ospedale di Rivoli, il dott. Grio,
alla manifestazione EVVIVA, di cui è l’organiz -
zatore, ha permesso la nascita del progetto RI-
ANIMALI.
RI-ANIMALI partirà nel mese di gennaio 2024 
e vedrà protagonista l’èquipe dell’associazione
con due golden retriever, Noah e Cecilia. 

Ha preso il via in questi giorni, con i primi
incontri di formazione rivolti al personale,
un nuovo originale progetto che vede coin-
volta la S.C. Rianimazione dell’Ospedale di
Rivoli, diretta da Michele Grio. Il proget-
to si chiama “Ri-Animali” e contiene nel
nome la sintesi del suo obiettivo: il miglio-
ramento della qualità di vita e la promozio-
ne del benessere per pazienti, familiari e
personale sanitario. A promuoverlo all’in-
terno dell’Ospedale di Rivoli è l’Associa -
zione Aslan – Il legame con gli animali, che
si occupa di interventi di Pet Terapy in
diversi contesti e che ha avviato il proget-
to grazie ad una donazione 
di una collaboratrice Aslan,
Laura Cedro, prematuramen-
te scomparsa a novembre
2022. L’animale scelto per
questo progetto è il cane,
non nuovo ad interventi nel-
le strutture ospedaliere, ma
per la prima volta coinvolto
all’interno di un reparto di
ria nimazione. L’ambito di in -
tervento, previsto dalle Li nee
Guida Nazionali in IAA rico-
nosciute dal Ministero del-
la Salute nel 2015, è quel-
lo dell’Educazione Assistita con Animali
(EAA), che grazie alla mediazione del cane
può stimolare le capacità di adattamen-
to dei pazienti durante la degenza ospe-
da liera. Gli Interventi Assistiti con Anima-
li si inseriscono pienamente in quella che
viene definita “umanizzazione delle cure”

nel contesto ospedaliero e coinvolgo non
solo i pazienti, ma anche il contesto che li
circonda, composto dai familiari e dal per-
sonale, medico, infermieristico e sanitario.
Per questi ultimi il progetto contiene inol-
tre un’ulteriore particolare valenza, che
riguarda la prevenzione dello stress la-
voro-correlato. “La formazione recente-
mente avviata all’Ospedale di Rivoli” osser-
va Franca Dall’Occo, Direttore generale
dell’AslTo3 “è rivolta al personale sanita-
rio della Rianimazione e ha come obietti-
vo l’avvio, il prossimo anno, di un’attività 
di Pet Therapy per i pazienti, i familiari e

anche per il personale del reparto. Ri -
teniamo che la presenza degli animali sele-
zionati per il progetto, sotto stretta osser-
vanza dei parametri necessari di igiene e
sicurezza, possa dare un concreto contribu-
to al benessere delle persone e all’umaniz-
zazione delle cure”. 

ASltO3 - “RI-ANIMAlI”

Le nostre Associazioni

Noah e Cecilia, i cani coinvolti
nel progetto Ri-Animali

uN PROGEttO DI EDuCAzIONE ASSIStItA 
CON ANIMAlI PER lA RIANIMAzIONE DI RIVOlI 
PROMOSSO DAll’ASSOCIAzIONE ASlAN
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L’Amministrazione Comunale di Alpignano, al fine di adem-
piere alla normativa vigente in materia e per fornire aIl’utente
un facile accesso agli elementi normativi e a tutte le altre infor-
mazioni necessarie per la presentazione e lo svolgimento del -
le pratiche edilizie, ha attivato dal 13 marzo 2023 lo Sportello Unico Digitale per
l’Edilizia. Pertanto la presentazione delle nuove pratiche dovrà avvenire esclusiva-
mente attraverso Io Sportello Unico digitale.
Sulla Home page del sito del Comune di Alpignano nella sezione accesso rapido è
presente una link “Sportello Unico Edilizia” (SUE).
Per quanto riguarda le pratiche edilizie in corso che necessitano di integrazione e/o
fine lavori, le stesse devono essere consegnate ancora tramite PEC all’indirizzo pro-
tocollo.aIpignano@cert.legalmaiI.it
Per quanto riguarda le pratiche edilizie relative alle attività produttive e commercia-
li, si continuerà con la presentazione telematica presso il SUAP (Sportello Unico asso-
ciato per le Attività Produttive) del Comune di Alpignano.

La riorganizzazione del servizio operata dal-
lo scorso 3 luglio per migliorare la mobilità
complessiva, ha visto da inizio settembre un
ulteriore sviluppo, con l’istituzione di collega-
menti dedicati agli istituti scolastici e l’incre-
mento delle frequenze in ora di punta per
offrire posti in numero adeguato alla doman-
da di mobilità dell’area.
In particolare,  la nuova linea extraurbana 
n. 148, operata dalla ditta Gherra per il Con -
sor zio Extra.To, è stata progressivamente po -
tenziata con l’evoluzione degli orari definitivi
degli Istituti scolastici, raccogliendo contestual -
mente indicazioni dall’utenza e dalle Ammi -
ni strazioni coinvolte rispetto alle esigenze di
mo bilità emergenti nell’area interessata.
Si è pertanto predisposto per questa linea
un nuovo programma di esercizio, in vigo-
re dal 27 novembre, mantenendo invariati i
servizi già calibrati sulle esigenze degli stu-
denti negli ultimi mesi, per incrementare in -
vece con nuove corse alcune tratte più richie-
ste, come il collegamento con l’area di via
Costa transitando da corso Susa a Rivoli.
Il servizio è inoltre stato studiato per essere
sostenibile anche per le aziende, in termini 
di impegno di veicoli in ora di punta e di ef -
ficienza dei turni, così da garantire migliore
regolarità.

È attivo il GeoPortale che consente la consultazione del PRGC (norme, vincoli), su
base catastale, dell’intero territorio del Comune.
Il GeoPortale è consultabile attraverso la HOME PAGE del sito del Comune di Alpi -
gnano, sezione ACCESSO RAPIDO, casella “Sportello Unico Geoportale”.
È possibile visualizzare ed interroga-
re la cartografia, eseguire ricerche sui
dati, misurare aree e distanze, stam-
pare estratti di mappa, utilizzare i ser -
vizi WMS (Web Map Service) e Google
Street View.

lINEA 148 SPORtEllO uNICO DIGItAlE GEOPORtAlE

SPORtEllO uNICO DIGItAlE 
PER l’EDIlIzIA

Prosegue e si rinnova con sempre più energia e convinzione l’impegno dell’Am -
ministrazione Comunale di Alpignano nell’ambito della cooperazione interna-
zionale, con l’obiettivo di favorire relazioni privilegiate, finalizzate al consolida-
mento di rapporti di solidarietà, culturali, sociali, politici ed economici fra le co -
munità stesse.

È stato siglato sabato 25 novembre il Patto di Ami -
cizia tra i due Sindaci Steven Giuseppe Palmieri,
Comune di Alpignano e Emilia Bury, Comune di
Bialogard, nella certezza che diventi uno strumen-
to di scambio reciproco nei rapporti sociali, nel
mondo delle associazioni, nelle esperienze di lavo-
ro per i giovani e nella creazione di progetti comu-
ni nell’ambito dello sviluppo economico locale.

fIRMAtO Il PAttO DI AMICIzIA 
tRA I COMuNI DI 

AlPIGNANO E bIAlOGARD

NuOVE CORSE 
E COllEGAMENtO
CON l’AREA DI VIA COStA





L’Associazione Auser di Alpignano ha atti-
vato dal 2020 un servizio rivolto ai resi-
denti in Alpignano privi di mezzi propri
di trasporto o senza supporto familiare. 
Il servizio consente l’accompagnamento
di soggetti fragili verso istituzioni e strut-
ture pubbliche e private con finalità so -

cio-assistenziali: visite mediche o specialistiche, esami clinici, cicli di
cure legate a patologie, centri diurni, sociali, sanitari, riabilitativi. 
L’auto non è abilitata al trasporto di persone con handicap.
Per chiedere informazioni e per l’attivazione del servizio, il richiedente
deve contattare con anticipo il seguente numero: 371.61.57.312 nei
giorni feriali dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00.

RINNOVAtO Il SERVIzIO 
DI ACCOMPAGNAMENtO SOCIAlE 
A CuRA DEll’ASSOCIAzIONE AuSER

Il Comune di Alpignano ha ritenuto necessario potenziare il servizio di raccolta
abiti usati, in quanto le postazioni esistenti sul territorio (corso Torino, via 
G. Mussino, via Cavour ed Ecocentro comunale) non erano più in grado di sod-
disfare la domanda. 
E stato richiesto al Cidiu di collocare 8 nuovi contenitori di
raccolta tessili nelle seguenti vie: via Costa, via Verdi ango-
lo via Bellini, via Colgiansesco, via Baracca, via Migliarone,
via Val della Torre 131, via Pianezza, piazza 8 Marzo.
— via Costa presso centro di incontro parrocchiale;
— via verdi angolo via bellini presso postazione

plastica/vetro;
— via Colgiansesco presso postazione plastica/vetro di 

via Colgiansesco angolo via cav. L. Mussino;
— via baracca presso via Cafasse (scuola materna Gobetti/

asilo nido Don Minzoni);
— via Migliarone presso postazione plastica/vetro palazzetto dello sport;
— via Val della torre 131 presso postazione plastica e vetro;
— via Pianezza presso postazione plastica/vetro scuola materna Rodari;
— piazza 8 Marzo presso postazione plastica/vetro.
Negli appositi contenitori stradali si possono conferire, solo se puliti:
— abiti e biancheria per la casa (maglie, vestiti o pantaloni, tende, tovaglie, len-

zuola, asciugamani);
— scarpe solo se appaiate e ancora utilizzabili;
— accessori in buono stato (cappelli, borse, cinture).
Gli indumenti in buono stato vengono igienizzati, selezionati e rivenduti in
Italia o all’estero. Il resto viene riciclato per farne stracci e strofinacci oppure
destinato alla rigenerazione di nuovi filati per tessuti. Questo tipo di attività
non deve essere confusa con le raccolte a scopo benefico effettuate da enti cari-
tatevoli o attraverso lo scambio tra privati, gestito ad esempio tramite le sem-
pre più diffuse app. 

Il lavoro che abbiamo svolto in questa prima me-
tà della nostra avventura è fruibile sui nostri canali
social (Facebook e Instagram). L’intento è quello di condividere con tutti
voi dei contenuti cinematografici, musicali, artistici, letterari o avvenimen-
ti storici avvenuti in quella precisa giornata. A questi vengono aggiunti
sponsorizzazioni di eventi, fiere, mostre d’arte e fotografia, iniziative socia-
li, culturali e formative che si svolgono sul territorio. Dall’inizio del 2024
troverete una pagina sul sito del Comune di Alpignano dedicata al punto
Informagiovani, dove pubblicheremo dei link con possibilità formative e
lavorative in Italia e all’estero per i giovani della nostra amata città. 
Vi ringraziamo e vi auguriamo buone feste e un felice inizio di anno.

Sara e Federica

Il museo, allestito pres-
so l’attuale sede dell’as-
sociazione, rappre senta
la storia centenaria del la
nostra Filarmonica, rac-
contata at traverso docu-
menti e strumenti dei
tempi passati e attuali. 
Il museo sarà visitabile
gratuitamente accom-
pagnati dai volontari
della Società Filar mo -
nica di Alpignano che
metteranno a disposi-
zione del pubblico le
loro competenze e co -
noscenze. 
Il museo è dedicato a
Rino Petrelli e Carla Merlo, entrambi hanno dedicato tempo e
contribuito alla crescita della Banda.
Per informazioni e prenotazioni scrivere a info@banda.to.it

APERtuRA DEl MuSEO DEllA 
fIlARMONICA E DEllA MuSICA

INfORMAGIOVANI: 
SEGuI I NOStRI CANAlI
SOCIAl!

AuMENtAtI I PuNtI DI RACCOltA tESSIlI
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Il pensiero progettuale si è incentrato su aspetti e temi fondamentali
atti a raggiungere gli obiettivi prefissati dal Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza PNRR. 
Il nuovo Polo Emergenziale, che verrà realizzato in Strada Campa gno -
la, a consumo energetico quasi zero – NZEB, ospiterà tutti i servizi delle
associazioni di volontariato per le emergenze, VVF e Protezione Civile
e sarà costituito da blocchi di forma rettangolare con uffici, locali poli-

funzionali e relativi servizi. Lo stesso si affaccerà su
uno spazio aperto. Gli edifici

saranno progettati in
modo che il persona-
le addetto e gli utenti
possano agevolmente
usufruire degli spa zi,
nelle loro interazioni
e articolazioni sia al -

l’in terno che all’esterno. 

L’intervento ha l’obiettivo di riqualificare e
rifunzionalizzare il complesso di Villa Govean
e del Parco Bellagarda, proponendo un inter-
vento di ristrutturazione e restauro conservati-
vo della villa ottocentesca con: 
— intervento di demolizione dell’edificio scolastico attiguo e conseguente realizzazione di un edi-

ficio dedicato ai servizi utili alla fruizione della villa nel rispetto dell’abbattimento delle barrie-
re architettoniche e del mantenimento dell’integrità dell’edificato storico; 

— intervento di restauro conservativo della villa storica, finalizzato al ripristino e alla conserva -
zione dei suoi caratteri storici e artistici e all’utilizzo dei suoi spazi come centro per attività
socio/culturali. 

L’intervento di ristrutturazione del complesso di Villa Govean prevede la localizzazione al piano
terreno e all’interrato di sale dedicate a servizi culturali e ad attività di rappresentanza, mentre i
servizi igienici, il locale tecnico e i collegamenti verticali – con ascensore e passerelle aeree distri-
butive – sono dislocati all’interno dell’edificio in accostamento. 

Il Comune di Alpignano ha ottenuto finanziamenti legati a bandi 
del PNRR emanati dal Dipartimento per la Trasformazione Digita -
le, mirati alla digitalizzazione dei servizi comunali per un totale di
140.409,00 Euro.
Una cifra ragguardevole, derivata dalla partecipazione a quattro di -
versi avvisi, a cui Alpignano si è candidata e che permetteranno di
innovare ulteriormente i servizi digitali offerti al cittadino e alle im -
prese.
Nello specifico, 14mila euro sono stati finanziati per l’estensione del-
l’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale (SPID e CIE):
si potrà così presto accedere ai servizi online del Comune di Alpi -
gnano anche tramite CIE e verrà perfezionata, come da norme AGID,
la sicurezza nell’utilizzo dello SPID.
Finanziamento di 83.044,00 € serviranno invece per Abilitazione e

facilitazione migrazione al Cloud - acquisto di 14 servizi delle piatta-
forme gestionali: un’operazione indispensabile soprattutto dal pun -
to di vista della sicurezza informatica e consigliata a tutte le PA dal
Dipartimento per la Trasformazione  Digitale.
Altro finanziamento (€ 1.372,00), per erogazione dei servizi tramite
l’app IO: la vittoria di questo bando darà la possibilità di inserire ser-
vizi di comunicazione al cittadino nella sezione dedicata alla nostra
città dell’app nazionale.
Più di quarantanove, invece, i servizi che verranno aggiunti sulla
piattaforma Pago PA grazie all’ammissione al quarto bando, che
vede per il Comune di Alpignano uno stanziamento di € 41.993,00,
sarà così possibile rendere ancora più facile e veloce il pagamento 
di canoni e bollette, come già accade per esempio nel caso di ticket
sanitari o tasse universitarie, solo per fare qualche esempio.

tRASfORMAzIONE DIGItAlE: 
Il COMuNE DI AlPIGNANO SI AGGIuDICA 4 bANDI

POlO EMERGENzIAlE

GOVEAN ACADEMY
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PIAzzA CADutI
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La piazza sarà ogetto dei se -
guenti lavori:
1. pedonalizzazione, tramite il

rifacimento e ripristino della
pavimentazione e l’elimina-
zione e riconfigurazione dei
cordoli; 

2. ripristino della “rotonda” po -
sta al centro dell’area verde
tramite il rifacimento a raso
della pavimentazione per ri -
solvere i problemi di ristagno
delle acque piovane; 

3. inserimento di nuovi blocchi
adiacenti alle attività commer -
ciali con la funzione di per go -
le/dehors esterni. 

Il progetto, in continuità con la
fa se preliminare, prende in con-
siderazione i vincoli dettati dalla
presenza di accessi carrabili pri-
vati, presenti attualmente nella
piazza e dei percorsi praticabili
dai mezzi di soccorso in caso di
emergenza.



Gli interventi presi in esame nel presente progetto sono stati conce-
piti allo scopo realizzare un collegamento ciclabile tra la stazione
ferroviaria di Alpignano in Piazza Robotti e il comune di Pianezza
lungo l’asse stradale di via Cavour. 
L’intervento risiede totalmente sul territorio del Comune di
Alpignano e interessa principalmente l’asse di via Mazzini e via
Cavour e si propone principalmente di: 
— ridurre il numero e gli effetti degli incidenti sulla rete stradale;
— promuovere la riduzione dei fattori di rischio sui punti critici della

rete stradale; 
— puntare al miglioramento complessivo della sicurezza stradale nei

punti critici delle strade e nelle aree urbane ad elevata incidenta-
lità attraverso la riqualificazione del sistema viario; 

— aumentare la tutela e messa in sicurezza degli utenti vulnerabili
(pedoni e ciclisti); 

— identificare e caratterizzare un nuovo percorso ciclabile aumen-
tando il livello di sicurezza dei percorsi deboli garantendo idonei
spazi ed attraversamenti rialzati e segnalati; 

— moderare e controllare la velocità di transito sulla via Cavour; 
— riqualificare ed ammodernare il tratto di via Cavour. 
La nuova pista seguirà l’asse di via Mazzini e via Cavour per il colle-
gamento verso Pianezza mentre il ritorno subirà solo una leggera
deviazione su via Mussino e via Boneschi per ritornare alla stazione
ferroviaria di piazza Robotti. È previsto altresì un collegamento cicla -
bile condiviso parallelo a via Cavour di penetrazione nel tessuto del
centro storico (via Provana) a servizio dei poli attrattori del territorio
e alla scuola A. Tallone in via Rossini. 
È prevista inoltre anche la messa in sicurezza degli attraversamen-
ti pedonali presenti nel tratto di via Cavour oggetto di intervento e
l’inserimento di nuove piattaforme rialzate in corrispondenza dei
nodi più critici della rete stradale e dei percorsi dell’utenza debole. 

PIStE CIClAbIlI
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Riscossione diritti di affissioni, 
occupazione aree pubbliche 
e diffusione dei messaggi pubblicitari
Lo sportello al pubblico (front office) presso la sede comunale
è attivo lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle 12 – mar-
tedì e giovedì dalle ore 14.30 alle 17.30.
Negli orari di apertura dello sportello al pubblico telefonare al
numero 011 9666611.
Negli altri orari nella fascia 9-13 e 15-17 telefonare al numero
085 8071970.
Indirizzo di posta elettronica: alpignano.cup@megtributi.it

CANONE uNICO 
PAtRIMONIAlE



Natale 
in luce

Il Natale è alle porte e Alpignano si appresta a viverlo in una magi-
ca atmosfera con un mese di iniziative che l’assessore agli eventi e
alle attività economiche, Davide Montagono, vuole offrire alla città
con la preziosa collaborazione della Pro Loco.
Ad aprire le festività natalizie è stato il tradizionale Mercatino di
Natale in piazza Caduti e il Villaggio di Natale con spettacoli, labo-
ratori e tante sorprese.
Quest’anno il Natale sarà ancora più magico, andranno ad aggiun-
gersi all’illuminazione della Cappella dei caduti e di piazza Girolina
due nuovi punti di proiezione, uno presso l’ex opificio Cruto e il
secondo all’ingresso sud di Alpignano, per portare la luce del Na -
tale nei principali snodi della città.
Per respirare questa atmosfera natalizia segnaliamo un grande
ritorno dopo diversi anni, in via Mazzini verrà addobbato a festa un
grande albero, il simbolo del Natale per eccellenza e verrà installa-
to un impianto per la filodiffusione, che accompagnerà le passeg-
giate e lo shopping natalizio nelle vie del centro. Tra gli eventi da
segnalare la prestigiosa partecipazione della Società Filarmonica di
Alpignano con il concerto “Note di Natale” durante il mercato di
piazza 8 Marzo durante tutti i sabati che precedono il Natale.
Tutto si concluderà con la Festa dell’Epifania sabato 6 gennaio, alle
16.30, presso la palestra polifunzionale di via Migliarone 26, con
uno spettacolo ricco di attrazioni e comicità “Christmas Family cir-
cus” di Fem Spettacoli, numeri di giocoleria, equilibrismo e acroba-
tica aerea. Zucchero filato per tutti i bambini.



Questo mese si è celebrata la GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE
PERSONE CON DISABILITÀ, proclamata nel 1992 dall’ONU, la gior-
nata vuole sensibilizzare sul diritto universale alla piena ed effet-
tiva partecipazione di ciascun individuo alla sfera politica, sociale,
economica e culturale della società e sulla necessità di contribuire
all’eliminazione di tutti gli ostacoli che limitano il rispetto dei diritti
imprescindibili della persona.  
Diventa quindi l’occasione per riflettere sulla ne -
cessità di una società più inclusiva e sull’urgenza
di sostenere azioni concrete volte a migliorare la
vi ta delle persone con disabilità.
Nel nostro quotidiano, grazie ad un amministra-
zione sempre attenta e sensibile, cerchiamo allo-
ra di portare avanti piccole o grandi azioni, volte a
supportare proprio chi vive una condizione di disa-
bilità, affinché l’attenzione rivolta loro UN GIORNO
ALL’ANNO diventi TUTTO L’ANNO.
Per rendere visibile a tutti l’importanza di una so -
cietà sempre più inclusiva, che non lasci indietro
nessuno, che sappia cogliere la ricchezza nella diversità, un nuovo
logo ha illuminato piazza Caduti, testimonianza dell’impegno di
Alpignano e della Consulta delle Disabilità della volontà di superare

tutte le barriere fisiche, cognitive, sensoriali e soprattutto culturali
che ancora troppo spesso limitano la vita di molte persone.
Il nuovo anno è alle porte ed abbiamo bisogno di nuova energia e
nuovi iscritti per continuare ad essere promotori di questo cambia-
mento culturale.
Le statistiche dicono che più di un miliardo al mondo di persone,

ossia circa il 15% della popolazione mondiale,
vive con qualche forma di disabilità e l’80% vive
nei paesi in via di sviluppo, eppure ancora troppo
disagio ed indifferenza restano negli occhi di chi
incontra la disabilità e non la conosce.
La nostra sfida è davvero piccola cosa rispetto alle
sfide quotidiane di chi vive la disabilità sulla pro-
pria pelle, di chi fatica ad entrare in un negozio
per un gradino troppo alto, di chi fatica ad attra-
versare perché manca un semaforo con segnala-
tore acustico, di chi non esce mai di casa perché
nessun compagno lo invita a farlo, ma ogni picco-
la azione può fare la differenza!

Con le luci del Natale che illuminano la nostra città, Auguriamo a
tutti un sereno Natale e Buone Feste, ricordando che “Ogni lampa-
dina è differente, ma la luce che emana è sempre la stessa”.

GIORNAtA INtERNAzIONAlE 
DEllE PERSONE CON DISAbIlItà
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Notizie dalla Scuola 26

Instancabili, creativi, in continuo fermento,
attenti agli altri e a quanto accade intorno
a loro.
Sono gli alunni e gli insegnanti delle scuo-
le Gramsci, Matteotti e Turati del nostro IC
Alpignano. 
In sinergia con il Comune, infatti, ogni an -
no vengono individuate alcune tematiche
di riflessione, spesso legate alle “Giornate
internazionali”, che vengono proposte ai

bambini e ragazzi delle scuole alpignane-
si: tali attività vengono organizzate con at -
tenta cura dalla Commissione Cittadi nan -
za, composta da docenti dei tre ordini di
scuola, che predispone materiali di rifles-
sione e attività comuni su cui lavorare.
Dall’apertura delle scuole, non sono man-
cate le occasioni su cui fermarsi a riflettere. 
Il 13 Novembre Piazza Caduti si è letteral-
mente tinta di viola e lilla in occasione
della Giornata della Gentilezza: i bambini
hanno appeso i loro pensieri gentili al bel-
lissimo albero sotto cui, insieme all’asses-
sore Peraccio e al sindaco, sono state con-
divise parole e frasi gentili. Il 20 No vem -
bre, Giornata dei Diritti dei Bambini, il
colore che ha fatto “da padrone” è stato il
blu! Dai più piccoli delle classi prime che
hanno incontrato i bambini dell’Infanzia,
nei vari plessi non sono mancate in tante
classi attività di riflessione legate alla lettu-
ra dei Diritti. Alla Turati bambini, docenti e
collaboratori hanno persino dato vita a un
flash mob, ispirandosi al “GO BLUE” indet-
to nelle varie città italiane: tutti vestiti di
blu e con palloncini blu, si sono immorta-
lati in un video e hanno appeso ai cancelli
i vari articoli della Convenzione dei Diritti
dei bambini. E sempre a novembre, ma
questa volta il colore è stato il rosso: sep-
pure la tematica fosse intensa e difficile
per i più piccoli e si fosse pensato di riser-
varla alla scuola secondaria, in molte classi
non sono mancati momenti di letture, di
condivisione, di realizzazione di disegni e

testi scritti dai bambini: sabato 25 novem-
bre, alcuni insegnanti hanno preso parte
alla Marcia silenziosa, per lotta alla Vio -
lenza contro le Donne,  partita dalla pan-
china rossa, posta davanti al Comune, e
conclusasi davanti alla Cappella dei Caduti
inondata di fiori rossi, alla presenza delle
autorità, del dirigente scolastico Andretta 
e di una rappresentanza del Comitato Ge -
nitori.

E a dicembre? Gli alunni delle nostre scuo-
le, in questo mese, si trasformano e vesto-
no i panni di piccoli elfi! La scuola Turati ha
partecipato, come ormai da decennale tra-
dizione, al progetto Forma Onlus: tutte le
9 classi del plesso hanno realizzato, con
materiale di riciclo (in primis i vaset-
ti gialli di tutti i budini alla vaniglia
serviti in mensa!) 9  pannelli raffigu-
ranti originali e coloratissime  Emoji
che, insieme agli altri 300 realizzati
dalle scuole di Torino e provincia,
hanno formato l’enorme pacco rega-
lo installato in Piazza Polonia dome-
nica 3 Dicembre, in mezzo a una fol -
la di 50.000 Babbi Natale, agli alpi-
ni  (che ogni anno trasportano i ma -
nufatti in ospedale) e ai tanti  volon-
tari, per donare gioia e serenità ai
piccoli eroi del Regina Margherita.

Inoltre molte opere delle precedenti edi-
zioni di Forma saranno esposte in occa -
sione del prossimo Mercatino di Natale, in
col laborazione con la Proloco.
E non basta! Le scuole primarie stanno la -
vorando anche al concorso dei presepi 2023
dal titolo “Il PRESEPE AbbAttE I MuRI”
lanciato dall’Associazione Amici dell’Eco -
mu seo Sogno di Luce, in collaborazione
con la Proloco e col patrocinio del Comu-
ne: l’esposizione dei presepi inizierà l’8
dicembre con l’apertura del “Villaggio di
Natale” in via Arnò 33 e proseguirà il 9, 
10, 16, 17 e 23 dicembre dalle 14:30 alle
19:30.
La premiazione avverrà il 6 gennaio 2024
in occasione della festa della Befana!
In questa ultima settimana, in molte classi
si sono condivisi con i bambini momenti di
riflessione, letture, filmati e attività in occa-
sione del 3 Dicembre, Giornata Interna zio -
 nale delle persone con disabilità; ai più
grandi delle classi quinte è stato illustrato
il prezioso lavoro di inclusione che, quo -
tidianamente, fa l’associazione AU.DI.DO.,
una realtà della nostra Alpignano che
molti purtroppo ancora non conoscono.
Ma le scuole primarie di Alpignano hanno

soprattutto il cuore grande: sulla scia del-
lo storico “Mercatino della Solidarietà” nato
tanti anni fa alla Turati, tutti i plessi della pri-
maria si stanno attivando per far vivere ad
alunni e genitori un Natale solidale e di festa.
Che dire: e siamo solo a dicembre! L’anno
scolastico ci riserverà tantissime altre sor-
prese…
Perché i nostri bambini, a Scuola,  oltre “a
leggere, a scrivere e a far di conto”, impa-
rano soprattutto a pensare.

lE SCuOlE PRIMARIE DI AlPIGNANO: 
“fucine di creatività, teste pensanti e solidarietà”!
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Fra i tanti risultati portati a casa da questa amministrazione, molti sconosciuti ai più, sottolineiamo l’impe-
gnativo passaggio alla SMAt dell’acquedotto della nostra società storica, la benemerita SAP Alpignano.
Quacuno ha messo in giro fake news come quella di non aver difeso SAP e del raddoppio delle bollette SMAT. 
Tanto per cominciare questa amministrazione è stata l’unica ad aver condotto un percorso di rinnovo di SAP per trasformarla in efficien-
te società multiservizi, proprio per renderla più utile e difendibile; ma ormai l’entrata in vigore delle direttive del PNRR ha reso tutto inu-
tile e indifendibile.
A questo punto il buon senso ha suggerito di rovesciare la strategia e di avviare una trattativa con SMAt per portare a casa il 
massimo possibile, risultato che stiamo vedendo nei fatti.
Tutti i Comuni che ancora avevano acquedotti propri stanno passando agli acquedotti di
ambito tipo SMAT. Nei dintorni i Comuni di Bruzolo e delle Valli di Lanzo sono stati gli
ultimi a passare a SMAT mentre le borgate alte di Condove chiedono di potersi collegare
Invece chi ha voluto resistere, come suggeriva qualcuno della minoranza, è stato
commissariato come 17 comuni del trapanese. Abbiamo evitato di scivolare in un
approccio nostalgico /ideologico perché il rischio di commissariamento e di perdita dei
vantaggi della negoziazione non abbiamo proprio voluto farli correre agli alpignanesi! 
L’accordo sottoscritto con SMAT prevede: l’adeguamento graduale alle tariffe di legge,
che comunque avrebbe dovuto applicare anche SAP; il riconoscimento con perizia asse-
verata del valore economico di SAP;  due casette dell’acqua di cui la prima sarà installa-
ta al Belvedere appena saranno disponibili i componenti la cui mancanza è causa del
blocco dell’acqua frizzante anche delle nostre vecchie casette; la digitalizzazione della
rete a cominciare dal monitoraggio automatico dei pozzi e l’App MySMAT;  la conferma
del Bonus Idrico. 
Sicuramente poi il passaggio a SMAT ci porta un grosso vantaggio rispetto a SAP: l’enor-
me capacità di investimento di un’azienda di proprietà pubblica che ha anche possibili-
tà di accedere ai finanziamenti tipo PNRR. Per noi questo è fondamentale perché il cam-
bio climatico che purtroppo stiamo già toccando con mano comporta un continuo abbas-
samento delle falde; fra un po’ non basterà neanche scavare nuovi pozzi e sarà assoluta-
mente necessario sfruttare le acque che scendono dalle nostre montagne, di cui peraltro
tutti apprezzano la qualità.
L’acquedotto di valle è stato realizato con un investimento di ben € 127,7 Milioni e porta
l’acqua purissima del lago di Rochemolles fino a Caselette. l’impegno preso da SMAt
per collegare anche Alpignano è stato confermato dal presidente Romano in occa-
sione della recente inaugurazione della passerella ciclabile e idraulica di Rosta -
Caselette. 

L’acqua del lago di Rochemolles che 
alimenta l’acquedotto della Val Susa

Inaugurazione della passerella SMAT a Rosta

Capogruppo: Giacomo Bosio

AlPIGNANO futuRA 

Negli ultimi anni, abbiamo visto rafforzarsi la rete di collaborazioni con altri Comuni non solo limitrofi, ma an -
che a livello internazionale. A livello locale, questo ci ha permesso di portare sul nostro territorio alcuni importan-
ti risultati. Vogliamo ricordare, ad esempio, quanto si può già vedere realizzato nell’ambito dei trasporti pubblici:
dall’istituzione di una linea di autobus diretta per il capolinea della metro (la linea 132), all’estensione del servizio di bus extraurbani
(linea 148) alla zona del Belvedere, o ancora l’adesione alla rete “Night Buster” per limitare l’uso dell’auto soprattutto tra i giovani che
si recano a Torino durante le serate d’estate. Non dimentichiamo inoltre la recente approvazione in consiglio comunale dell’accordo
quadro con i nostri comuni vicini, che ci permetterà una gestione congiunta del personale e la condivisione dei dipendenti e delle gra-
duatorie dei concorsi.
Per quanto riguarda l’orizzonte internazionale, Alpignano ha saputo porsi in maniera convincente come ha dimostrato l’attrazione di
circa 6 milioni di euro per il finanziamento di progetti presentati in occasione del PNRR. Con tali fondi sarà realizzata la spina dorsale
del nostro piano ciclabile, che collegherà Pianezza e Rivoli attraverso la nostra stazione ferroviaria; un nuovo polo emergenziale in zona
Campagnola, dando degna sistemazione ai nostri vigili del fuoco e alla nostra protezione civile; la riqualificazione di Villa Govean, con
la realizzazione di uno studentato. Non solo PNRR: la nostra città ha visto negli ultimi anni infittirsi i rapporti con la nostra città gemel-
lata di Fontaine e, attraverso di essa, anche con le città a loro volta gemellate con il comune francese. È nostra intenzione valorizzare
queste relazioni per portare sul nostro territorio finanziamenti e progetti a favore della nostra popolazione, dai giovani ai meno giova-
ni, dalle associazioni al commercio, come avvenuto alcuni anni fa in occasione della realizzazione del progetto “Muzik”.
In questo contesto, lo scorso 25 novembre, abbiamo finalizzato il patto di collaborazione con la città di Białogard (leggasi biauogard),
in Polonia. Tale atto si inserisce nel disegno politico di rinforzare i legami internazionali, attraverso la formalizzazione di patti di amici-
zia con città (come quella di Białogard) con cui finora siamo stati legati solo in modo indiretto, grazie cioè alla fitta rete di rapporti con
i comuni che già collaborano con i nostri amici di Fontaine. Tra gli obiettivi del documento abbiamo voluto inserire i punti cardine della
nostra visione politica, incluso il potenziamento e la realizzazione di progetti a favore dei giovani, del commercio, della cultura e del-
l’associazionismo. Siamo onorati di aver avuto l’occasione di promuovere questo nuovo patto di amicizia che rafforza la posizione del
nostro comune nella cornice della nostra casa comune europea.
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LIBERTÀ È PARTECIPAZIONE cantava Giorgio Ga -
ber contrapponendo l’individualità al bisogno di
condividere.
Una società sana ha bisogno di “senso di Ap par -
tenenza”, quella connessione emotiva condivisa
che rappresenta l’impegno reciproco degli indi -
vidui al fine di realizzare i valori e gli obiettivi
comuni, che è in contrapposizione, invece, al sen -
so di abbandono.
Questa partecipazione emotiva costituisce una
vera forza che agisce all’interno di una comunità
migliorando la qualità della vita e il senso di sicu-
rezza.
Una pubblica amministrazione deve investire nel
recupero del senso di appartenenza e partecipa-
zione dei suoi cittadini quale fulcro della propria
comunità.
Su questo abbiamo cercato di investire in questi anni:
— lavorando insieme, a fianco delle consulte giovani e delle disabilità;
— sostenendo le associazioni del territorio ed in primis della proloco;
— leggendo i bisogni della popolazione e offrendo una gamma sempre più vasta e differenziata di eventi culturali e ricreativi,
perché ognuno possa trovare il suo spazio, la sua identità, la sua gratificazione. Dai concerti, agli eventi eno-gastronomici, alle
fiere, ai convegni a tema, alle camminate, al teatro e tanti altri momenti in cui ognuno, uscendo di casa, potesse passare una
serata in armonia con gli altri e sentirsi parte di una comunità;

— promuovendo eventi simbolici che celebrano il senso di appartenenza, di condi-
visione e di solidarietà, come l’albero della gentilezza che quest’anno ha visto la
partecipazione di 250 bambini delle scuole del territorio, il coinvolgimento dei
genitori e dei nonni o l’albero della vita addobbato per festeggiare i nuovi nati del-
l’anno e le loro famiglie. Con le campagne di sensibilizzazione, dalle proiezioni
sulle facciate di loghi all’illuminazione del monumento dei Caduti, ai gesti simbo-
lici dei papaveri rossi per la violenza sulle donne, alle panchine a tema del giorno
della memoria, del ricordo, della gentilezza, della giornata della terra.

Non rinchiudere questi eventi nelle sole mura delle scuole o per pochi intimi ma promuoverli nelle piazze della nostra cittadina
è una precisa scelta, significa alimentare il “fuoco” di una partecipazione emotiva che deve ardere in ognuno di noi per potersi
sentire parte attiva di Alpignano.
Crediamo fortemente che l’esempio più alto di partecipazione attiva siano stati quelli che tutti noi ormai chiamiamo “patti di col-
laborazione”. Stanno via via iniziando a prendere piede a partire da gruppi di cittadini spontanei pronti a rendersi protagonisti
di una parte della storia del proprio territorio. L’elenco dei volontari si sta piano piano allungando.
Il nuovo allestimento delle rotonde sugli assi viari della nostra città ne è un altro esempio.

Tocchiamo ogni giorno con mano quanto sia difficile coinvolgere i cittadini, creare un clima di accoglienza, ma siamo consape-
voli che la pubblica amministrazione può e deve generare occasioni per creare quel substrato su cui si costruisce relazioni che si
chiamano comunità.
La grande rivoluzione la devono fare i cittadini stessi, uscendo di casa per partecipare alla vita della propria città, con la voglia di
mettersi in gioco in prima persona, per dire “eccomi”, io ci sono, cosa posso fare?
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Cari concittadini e concittadine, vi scrivo perché desidero, con tutto il cuore, farvi i miei personali auguri. Ci troviamo, senza dubbio, in
un periodo storico dove ragionare sulle risorse future si scontra con l’impellenza, pratica, di fare un uso ragionato e giusto di quelle
attuali. 
Ognuno di noi si trova davanti a delle scelte nella vita e nel quotidiano: il lavoro, la famiglia… 
Ciò uno auspica è di scegliere sempre secondo la sua coscienza, rispettando i propri valori. 
Ed è questo, l’augurio che io voglio farvi: quello di avere sempre la possibilità, la forza, il coraggio, di restare sempre fedeli a voi stes-
si, alle vostre idee. 
Tenaci verso le cose che non vi piacciono e pieni di cura e iniziativa verso quelle che amate. 
Io, dal canto mio, voglio promettervi che, in qualità di consigliera comunale e portatrice della vostra voce nelle decisioni che riguarda-
no la nostra amata città, continuerò a dare il massimo per essere all’altezza di questo compito, nel sollevare domande e cercare solu-
zioni e opportunità di dialogo con la maggioranza, calati in un presente fatto di azione e buona volontà, guardando un futuro che riser-
vi a tutti noi nuove possibilità e speranze… Con la ferma convinzione che il domani sia sempre meglio dei giorni passati. 
Infine, mi permetto un messaggio a Babbo Natale e alle sue renne…
Caro Babbo, tu che tutto puoi: mantieni solido il nostro Ponte Nuovo, metti una buona parola per la riapertura della piscina comunale
e per l’assegnazione del Palazzetto, perché vogliamo tornare a godere delle manifestazioni sportive cittadine, per riasfaltare le strade e
rivedere la segnaletica (quando passi con la slitta, occhio al semaforo di Via Pianezza!)… e porta nuova speranza al quartiere del
Belvedere, dove vorrei tanto che tornassero i servizi alla cittadinanza. E mi raccomando, porta un regalo speciale a tutti quelli che si stan-
no facendo un mazzo così per il bene di Alpignano, in particolare: Associazione Commercianti e Artigiani il Comitato Ponte Nuovo, il
Comitato Belvedere, la Fameja Polesana, i Vigili del Fuoco, la Croce Verde, Audido, e i volontari delle parrocchie.
Cari Alpignanesi e care Alpignanesi, auguri di buone feste e di buon anno nuovo!

CIttADINI AlPIGNANO
Capogruppo: Linda Genre

Capogruppo: Davide Martino
MARtINO SINDACO

Carissimi Alpignanesi, torno a scrivervi per aggiornarvi su quello che accade in Città.
Questa giunta è la giunta dei rinvii:
• Asfaltature delle strade per il secondo anno di seguito RINVIATE (forse al 2024);
• Casette acqua nei quartieri periferici previste per il 2023 RINVIATE al 2024;
• Aree cani sul territorio, la prima già finanziata prevista per il 2023 RINVIATA al 2024;
• Le strutture sportive continuano a rimanere abbandonate e non si capisce perché non vengano

messe a bando per l’assegnazione;
• Illuminazione pubblica, ci giungono continue segnalazioni di inefficienze, alcune zone di Al -

pignano continuano a rimanere al buio e in altri casi le luci sono accese di giorno (tanto paga-
no i cittadini).

Comunque il duro lavoro paga, Palmieri con la sua Giunta hanno cambiato idea sull’installazio-
ne delle telecamere di videosorveglianza per salvaguardare i beni pubblici da atti vandalici e fare
da deterrente (anche se con un po’ di maretta interna, visto che il Sindaco ha dichiarato pubbli-
camente che non è d’accordo sull’installazione di telecamere, ma la sua maggioranza la pensa
diversamente).
Con continue segnalazioni ed interrogazioni in Consiglio Comunale siamo riusciti a smuovere le
acque per avere un trasporto pubblico che servisse tutti i quartieri periferici. 

Davidemarty_1962@libero.it
cell. 329.4355825
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NuJAutI SuMA Sì! (NOI CI SIAMO!)
Sono trascorsi oltre tre anni dall’insediamento dell’attuale amministra-
zione. Ciò che hanno fatto (o no) il Sindaco e la giunta è sotto gli occhi di
tutti; vi illustriamo quindi di seguito quanto fatto in consiglio comunale
dalla lista civica Obiettivo Alpignano e dai suoi consiglieri Andrea Oliva
e Sandro Albrile. 
Sottolineiamo che, mentre al Sindaco e alla Giunta (l’Esecutivo) spettano i
poteri di amministrazione, in Consiglio comunale ai consiglieri di minoranza
rimangono solamente i compiti di controllo e di verifica; la nostra attività di
indirizzo purtroppo non è mai stata presa in considerazione dalla maggioranza. 
Ai 29 consigli comunali convocati da inizio mandato i nostri consiglieri han -
no partecipato assiduamente garantendo una costante presenza e una costruttiva partecipazione. 
Sono state presentate ben 76 interrogazioni e quattro mozioni sollecitando la maggioranza ad intervenire su evidenti pro-
blematiche del nostro paese.
Cinque di queste hanno riguardato la piscina richiedendo la sua riapertura: ad oggi non esiste nemmeno una perizia per
valutare i lavori necessari. Stesso discorso segue la bocciofila per la quale attualmente non si vede all’orizzonte la volontà poli-
tica della maggioranza di riaprire la struttura.
Non cambia la musica per le altre strutture sportive in merito alle quali Sindaco e assessori sono rimasti sordi alle nostre sol-
lecitazioni.
Otto interrogazioni hanno riguardato il Ponte Nuovo: abbiamo più volte sollecitato l’amministrazione per accelerare l’ese-
cuzione dei lavori e per verificare la loro corretta esecuzione. 
Altre sei hanno riguardato il nostro acquedotto, per la difesa del quale ci siamo battuti con ogni mezzo, nel tentativo di far
proseguire la strada del ricorso per mantenere l’acqua nelle mani dei cittadini alpignanesi. Sappiamo tutti com’è finita. 
Abbiamo presentato inoltre interrogazioni su svariati argomenti come ad esempio la realizzazione di aree cani, promesse più
volte e attualmente non ancora realizzate, o  la riapertura della sala d’aspetto della stazione, per la quale avevamo dato alcu-
ni suggerimenti per la sua gestione ma sono rimasti lettera morta e la sala è chiusa. 
Oggetto di interrogazione anche il sottopasso di via Marconi che versa in pietose condizioni e spesso, durante le abbondanti
piogge, risulta impraticabile: al momento anche questa attività non sembra interessare la maggioranza. 
Per non parlare dell’ASl, priorità assoluta per tutti i cittadini, che è stata oggetto di nostre interrogazioni per ben cinque
volte e a tutt’oggi non è assolutamente operativa, fatte salve le attività per i prelievi e il centro prenotazioni. Mancano tutti gli
ambulatori di tutte le specialità che erano presenti precedentemente in Via Philips. 
Abbiamo inoltre sollecitato l’amministrazione affinché mettesse mano all’impianto di illuminazione pubblica che non è effi-
ciente e che presenta numerose problematiche che interessano diverse zone che sovente restano al buio.
Altro argomento oggetto delle nostre interrogazioni è stato il prolungamento del binario 1 fino al parcheggio Borello; final-
mente dopo  tanti muri di gomma siamo stati ascoltati e i lavori effettuati e terminati ad opera e oneri esclusivi di RFI. 
Si è conclusa con esito positivo anche l’interrogazione relativa all’installazione di una rete di videosorveglianza sul territorio;
di recente questa amministrazione si è convinta della bontà di tale soluzione.
Con altre interrogazioni abbiamo chiesto chiarimenti sulle manutenzioni delle aree verdi, edifici comunali, marciapiedi, roton-
de, cimitero, scuolabus, oneri di urbanizzazione, dipendenti comunali, asfaltature, biblioteca, auditorium Primo Levi, bike sha-
ring, fondi per il culto, società partecipate, associazioni, consumi energetici, lavoro, regolamento edilizio, entrate della Polizia
Locale. La maggior parte delle nostre sollecitazioni non hanno sortito alcun effetto.
Abbiamo presentato quattro mozioni, una delle quali riguarda l’intitolazione dell’Auditorium della scuola Matteotti allo
scomparso maestro Antonio Sciretta, che è stata approvata ma al momento non portata avanti. Con un’altra mozione abbiamo
ottenuto la realizzazione del giardino di via Mazzini, in memoria delle Vittime delle foibe; la mozione per il prosegui-
mento del ricorso, che ci avrebbe permesso il mantenimento del nostro acquedotto, è stata clamorosamente bocciata dalla
maggioranza. La quarta recentissima mozione ha espresso vicinanza e solidarietà alle vittime del conflitto israelo-palestinese.
Questo è in estrema sintesi l’operato dei nostri consiglieri e dell’intero nostro gruppo civico, impegnati fin da subito ad esple-
tare al meglio il proprio compito istituzionale nell’interesse di tutti i cittadini. 
Un antico proverbio africano, più volte espresso anche dai consiglieri di maggioranza dell’amministrazione Palmieri, recita: “da
soli si va più veloci, insieme si va più lontano”. 
Bella frase, ma riteniamo utile che qualcuno indichi la destinazione e preveda i tempi del viaggio. Ad oggi siete solamente anda-
ti lontano dalle necessità dei cittadini!
Restate in contatto con noi e seguiteci sui nostri canali social:
www.obiettivoalpignano.it  
www.facebook.com/ObiettivoAlpignano
www.youtube.com/@obiettivoalpignano
e-mail: info@obiettivoalpignano.it
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